
Ricordando zio Luigi 
 

Ci sono vite così piene che diventa impossibile racchiuderle in poche righe o 

immagini, sarebbe bello trovare spazi e modi per raccogliere gli innumerevoli aneddoti 

che ognuno di noi porta nel cuore e nei ricordi. Già, perché quel che per noi nipoti era 

semplicemente “zio Luigi”, è, è stato e sarà tanti nomi, volti, situazioni ecc.: Gigi, per 

i suoi fratelli e sorelle e per tanti, Fratel Masio, Preside, Prof, amico, fratello di sangue 

e di fede, cognato, cicerone, oratore finissimo, giocatore di bocce, coltivatore di 

fragole, cercatore di funghi, illuminato diplomatico e scanzonato compagno di tavole 

imbandite, siano esse di alta cucina o alla buona, che preferiva, formale e serissimo in 

certi contesti ma senza perdere lo sguardo disinvolto di chi sa passare da una cena di 

gala ad un ballo con i suoi ragazzi in Irlanda o in Spagna; seguire con serietà ogni 

notizia alla sua radiolina o esultare per la sua Samp, essere oggetto e creatore di gag e 

scherzi indimenticabili, tenace studente, appassionato prof e Preside, duro se 

necessario, giusto, compagnone al 

momento giusto e conta favole 

per districarsi da situazioni 

imbarazzanti . Ognuno di noi ha 

di certo dentro il cuore un pezzo 

o tutti di questi pezzetti di vita, 

apparentemente diversi ma 

riconoscibili in ogni frangente. 

Quella sua mano poggiata con 

forza sulla fronte quando, nei suoi 

mille pensieri si scordava di un 

appuntamento o di un evento, più 

o meno volutamente, uscendone 

con scuse o narrazioni le più 

fantasiose ma credibili e quel 

“Carramba” che alla fine 

sistemava il tutto e sapevi che alla 

fine l’aveva vinta lui. 

La famiglia di nascita in 

quella casa lassù a Ieiere, a 

Stella San Giovanni (SV), gli 

anni della partenza, la lontananza 

da casa, gli studi, il noviziato, la 

vita religiosa, la scuola, i ragazzi 

(più che semplici studenti), 

Mondovì, Ventimiglia, Piove di Sacco, Manziana, San Leone Magno a Roma,  

Genova e Carmagnola le sue comunità ed ognuna meriterebbe una menzione e un 

ricordo ma sappiamo sarebbe davvero lunga. Ovviamente gli oltre 30 anni di 



Roma hanno condizionato incontri, esperienze, amicizie e lasciarla in quel ‘95 fu 

scelta sofferta per i tanti legami soprattutto per il fratello Giovanni e la sua famiglia 

con cui Luigi trascorreva ogni possibile attimo tra casa, gite fuori porta, Prato Lauro, 

dove con altri Maristi ed il fratello Giovanni condivideva un orto sconosciuto a tutti 

ma angolo di pace per numerose bisbocce. 

 

Quella partenza aprì nuovi scenari, spinto dalla sua infinità curiosità del nuovo, del 

giovane e del futuro. Sino a ritrovarlo qui a Carmagnola dove ha saputo nuovamente 

lasciare la sua impronta di entusiasmo, servizio, rottura di schemi e regole pur se 

sempre fedele collaboratore di superiori e fratelli. Chissà quanti capelli ha fatto alzare 

con la sua smania di andare, viaggiare, vedere, pedalare, camminare contro chi lo 

pensava semplicemente a riposo. Ma il suo sguardo lassù verso Rocciamelone o il 

Monviso era lo sguardo di chi guarda sempre in alto a cercare il bello che solo 

dall’alto può arrivare. E’ per questo che ci sentiamo di ringraziare tutta la comunità di 

Maristi che in questi anni lo ha goduto a Carmagnola e lo ha affiancato, supportato e 

sostenuto quando ne ha avuto bisogno, dopo gli innumerevoli servizi in cui negli anni 

si è prestato; sarebbe lungo elencare tutti i Fratelli ma il suo accompagnare 

sottobraccio Fratel Ezio, non può che evocare sentimenti profondi di complicità, 

tenerezza ed affetto. Ci permettiamo di ringraziare Fratel Onorino e tutti gli attuali 

Fratelli della Comunità per il sostegno di questi ultimi tempi più complessi, per la cura 

e la pazienza, ma ci permetterete anche una citazione al precedente Referente della 

comunità, Fratel Franco Faggin, la cui macchina potesse parlare, potrebbe raccontare 

quanti viaggi, escursioni ed esperienze, ma soprattutto attenzioni ha rivolto allo zio. 

Un grazie dunque a voi tutti; siamo stati per mezzo di Luigi uniti da un legame 

profondo di sincera amicizia cristiana e lo continueremo ad essere sempre. 

 

Ci stringiamo intorno ai fratelli, sorelle, cognati, cognate e nipoti dello zio che ci 

hanno preceduto in Paradiso e che insieme a nonno Giuseppe e al cuore santo di nonna 

Caterina, di certo accoglieranno lo zio Luigi; un abbraccio di conforto a chi lo zio lo 

ha accompagnato sino ad ora come la sorellina Agnese, che con lo zio Attilio, ha 

saputo regalare alla zio infiniti giorni di gioia e convivialità, in Cà vegia e ovunque, 

così come il fratellino Renzo che con la zia Sandra ha condiviso tanti momenti di 

viaggi ed esperienze profonde e affettuose. Così come alla sorella Dina, per noi nipoti, 

la versione femminile di Gigi, che con la sua sensibilità l’ha sempre saputo accogliere 

ed ascoltare, mentre al fratello più grande Giovanni, beh per gli oltre 30 anni di vita 

vissuta insieme a Roma, di vita familiare quali unici “avamposti” a Roma lontani da 

casa, ci vorrebbe un grande libro per racchiudere tutte le esperienze e sensazioni, ma 

in particolare complici e uniti nella famiglia Marista di cui Giovanni chiede ancor oggi 

umilmente di far parte a tutti gli effetti, grazie all’affetto di tutti i Fratelli conosciuti, 

oltre che in qualità di membri di quella “banda” terribile che ha messo a ferro e fuoco 

Prato Lauro e non solo, (Ezio Cesare e altri a cui vogliamo ancora garantire anonimato 

in quanto la prescrizione potrebbe non essere ancora arrivata!). 

A noi dunque parenti tutti, fratelli di sangue e di fede, ma ci aggiungerei amici, 



professori, ex alunni e conoscenti, resta la convinzione di esser parte di una grande 

famiglia che il nostro Signore vorrà benedire, con l’intercessione della Vergine Maria 

e San Marcellino, con tutti i nostri cari già in Paradiso, a tutti loro grati di averci 

permesso di aver condiviso questa lunga intensa strada con il nostro amato Gigi che 

ora viaggia in tutti i nostri cuori ma soprattutto gode finalmente dell’amore di quel Dio 

per cui ha dedicato tutta la sua vita. 
 

(ricordo inviato dal nipote, Stefano Masio) 


